Il commento di Maestri dello spirito
Un tempo era il sangue dei capri e la cenere di un vitello ad aspergere quanti erano immondi. Serviva però solo a purificare il corpo. Ora invece, per la grazia del Verbo di Dio, ognuno viene purificato in modo completo nello spirito.

(S. Atanasio, vescovo)

La voce di uno scrittore cattolico

"Ti sono perdonati i tuoi peccati". Qualunque cosa quell'uomo o quella donna abbia fatto, non rimane più nulla: tutto è possibile a Dio, tutto gli è possibile, anche aver già perdonato ogni cosa - quale mistero! - prima di qualsiasi pentimento.
(F. Mauriac)


V Domenica di Quaresima


Liturgia della Parola (Anno C)
Is 43,16-21; Sal 125; Fil 3,8-14; Gv 8,1-11


La Parola del Signore
…è ascoltata
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 Dal vangelo di Luca
In quel tempo, Gesù si avviò verso il monte degli Ulivi. Ma al mattino si recò di nuovo nel tempio e tutto il popolo andava da lui. Ed egli sedette e si mise a insegnare loro.

Allora gli scribi e i farisei gli condussero una donna sorpresa in adulterio, la posero in mezzo e gli dissero: «Maestro, questa donna è stata sorpresa in flagrante adulterio. Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato di lapidare donne come questa. Tu che ne dici?». Dicevano questo per metterlo alla prova e per avere motivo di accusarlo.

Ma Gesù si chinò e si mise a scrivere col dito per terra. Tuttavia, poiché insistevano nell’interrogarlo, si alzò e disse loro: «Chi di voi è senza peccato, getti per primo la pietra contro di lei». E, chinatosi di nuovo, scriveva per terra. Quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, cominciando dai più anziani.

 Lo lasciarono solo, e la donna era là in mezzo. Allora Gesù si alzò e le disse: «Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?». Ed ella rispose: «Nessuno, Signore». E Gesù disse: «Neanch’io ti condanno; va’ e d’ora in poi non peccare più».

…è meditata

È giusta la condanna di Mosè perché la donna stava peccando quando è stata presa. Gesù lancia la pietra, ma non contro la donna, contro coloro che Lo interrogano insistentemente per accusarLo, e non per capire. Solo chi è senza peccato può condannare chi ha peccato, non altri, e Gesù sceglie di non condannare, Lui, l'unico che potrebbe farlo. Gli accusatori si sentono così alle strette e se ne vanno uno dopo l’altro, lasciando solo Gesù con la donna là in mezzo. Il dialogo di Gesù con la donna ha una grandissima dignità: pian piano egli la riporta alla sua bellezza più vera, quella che nessun peccato intacca.
Non c'è più condanna per il peccato, perché il Figlio di Dio si è chinato sui peccatori per liberarli dalle pietre di morte. La salvezza porta in sé la novità di una vita senza peccato, una vita vissuta come risposta di amore a Dio.
Dio non ci punisce, non abbiamo fatto nulla perché il Signore ci mandi un lutto o una malattia. Spesso l'origine del dolore siamo noi, la nostra fragilità, le nostre scelte sbagliate.

Dio non è un concorrente alla nostra felicità, non ce l'ha con noi, non è un padre-padrone da tenere buono con mille devozioni e preghiere. Dio è un padre che ci aspetta, che ci rispetta, che ci lascia fare i percorsi e le esperienze della vita sperando di non perderci. Dio è un padre buono che da’ del pane al figlio che gliene chiede, che fa piovere sui giusti e sui malvagi.

...Pietre che cadono a terra: così sono i nostri giudizi di fronte a un Dio che si china a terra, che si pone più in basso di noi. Mistero di un Amore senza confini che non vuole la morte del peccatore, ma una vita nuova. Sui nostri sentieri abbiamo raccolto tante pietre per scagliarle contro i nostri fratelli, abbiamo fatto tante lapidazioni interiori. La misericordia del Figlio di Dio che ha accettato le pietre dei nostri insulti,  ma non è sceso dalla croce per dimostrarci fino in fondo quanto ci amava ci risani per gustare il suo dono ed essere annunciatori di liete notizie, capaci di sederci nella polvere accanto al peccato dei nostri fratelli.
…è pregata

Signore, possa essere io la terra
in cui scrivi il tuo silenzio.

Possa essere io l'adultera

che incontra l'abbraccio della tua misericordia.

Le pietre della condanna

che ogni giorno prendo tra le mani per i miei fratelli,

Tu le lasci cadere quando mi chiedi: Sei tu più giusto di me?

Apri la mia vita, Gesù, a riconoscere le radici del mio peccato,
le insidie di un pensiero che non attinge luce da Te,
ma si nutre di sé.

Abbi pietà, mio Dio, del mio peccato!

Scrivi nella terra del mio cuore!


















